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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 12

NCTN - Numero catalogo 
generale

00820593

ESC - Ente schedatore S50

ECP - Ente competente S50

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 3

RVER - Codice bene radice 1200820593

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Madonna con Bambino e angeli

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lazio

PVCP - Provincia RM

PVCC - Comune Roma

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia chiesa

LDCN - Denominazione Chiesa di S. Onofrio al Gianicolo

LDCU - Denominazione 
spazio viabilistico

p.zza S. Onofrio, 2

LDCS - Specifiche portico, lato breve, lunetta sopra il portale d'ingresso alla chiesa

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di deposito

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVS - Stato Città del Vaticano
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PRC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

PRCT - Tipologia palazzo

PRCD - Denominazione Musei e Gallerie pontificie

PRCS - Specifiche depositi

PRD - DATA

PRDI - Data ingresso 1991

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1600

DTSF - A 1600

DTM - Motivazione cronologia data

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia

AUTN - Nome scelto Ridolfi Claudio

AUTA - Dati anagrafici 1570/ 1644

AUTH - Sigla per citazione 00000067

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISA - Altezza 91

MISL - Larghezza 277

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTD - Data 1990/ 1991

RSTE - Ente responsabile Musei e Gallerie Pontificie

RSTN - Nome operatore Parodi

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

NR (recupero pregresso)

DESI - Codifica Iconclass 11 F 5 +3

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: Madonna; Gesù bambino. Figure: angeli. Oggetti: corona.

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria
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ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione nel cartiglio in basso a sinistra

ISRI - Trascrizione ANNO IVB. MDC

NSC - Notizie storico-critiche

Il primo a parlare dell'opera è Mancini (1623-24), che la attribuisce al 
Ridolfi. Titi (1674) la menziona invece come opera del Domenichino. 
Sebbene già il revisore dell'edizione 1763 del Titi manifesti perplessità 
preferendo dirla "creduta del Domenichino", l'attribuzione a 
quest'ultimo viene frequentemente accolta nelle guide ottocentesche, 
ad es. da Nibby (1838) e Caterbi (1858). Quest'attribuzione del tutto 
infondata stenta a scomparire da questo genere di letteratura - compare 
ad es. ancora nella guida curata da Gigli (1980) - malgrado la critica 
specialistica su Domenichino l'abbia da tempo rifiutata, indicando 
sempre la notizia del Mancini (Serra, 1909; Spear, 1982). I più recenti 
interventi su Ridolfi hanno del resto pienamente riconosciuto 
l'autografia del dipinto. Rimane incerto se l'opera sia stata realizzata a 
Verona o durante un soggiorno romano, testimoniato dalle fonti 
(Baldinucci, 1681; Dal Pozzo, 1718), che comunque Mochi Onori 
(1992) ipotizza essersi verificato tra il 1594 e il 1602. Se la studiosa 
ritiene che la lunetta in S. Onofrio sia riconducibile "a un clima 
culturale romano, con una differenziazione rispetto alla produzione 
veronese", Carloni (1994), nel riprenderne le considerazioni rilevando 
l'"impaginazione simmetrica e frontale, inusuale e arcaizzante", nota 
comunque anche "un marcato carattere veneto (...) inconsueto nei cicli 
giubileari". A conferma della matrice veneta e dell'autografia 
ridolfiana sempre Livia Carloni rileva derivazioni dal Veronese, 
maestro del Ridolfi, per la tipologia della Madonna (pala per S. 
Sebastiano a Venezia) e la ripetizione con poche varianti dell'angelo di 
destra nella pala di Ridolfi con la "Madonna, san Carlo, sant'Antonio 
abate, san Paolo" della chiesa di S. Eufemia a Verona (1618). Per 
quanto riguarda il committente Carloni è propensa a identificarlo in 
Ludovico Madruzzo, vescovo conte di Trento, cardinale di Curia 
generalmente residente a Roma e già cardinale titolare di S. Onofrio 
negli anni 1582-1586 (1562-1586 secondo Caterbi); il Madruzzo è 
comunque ancora citato in documenti del convento del 1600 come 
"nostro protettore". A rafforzare l'ipotesi della committenza Madruzzo 
la studiosa ricorda il notevole impegno in questi anni in S. Onofrio del 
cardinal Ludovico e di suo nipote Carlo Gaudenzio Madruzzo, legato 
in particolar modo alla realizzazione della cappella di famiglia 
intitolata alla Madonna di Loreto, dove il ciclo di affreschi, il cui 
programma è fatto risalire a Ludovico, è di soggetto mariano e 
potrebbe costituire un ulteriore collegamento con la nostra lunetta. 
Carloni ricorda inoltre, sulla scorta dei recenti approfonditi studi 
storici sulla famiglia Madruzzo (1993), come in questi anni nel 
vescovado di Trento vengano privilegiati nelle commissioni artisti 
dell'ambiente veronese. Nonostante la notevole raccolta di indizi 
favorevoli quella della committenza Madruzzo rimane a mio avviso 
(R. Barbieri) solo un'interessante ipotesi. Va rilevata comunque la 
stranezza dell'assenza di ogni riferimento al committente nel dipinto, 
specialmente se questo viene confrontato con le altre lunette dipinte 
nello stesso scorcio d'anni nel portico e nel chiostro, tutte corredate 
delo stemma della famiglia finanziatrice, se non propriamente 
committente, delle opere. L'affermazione di Livia Carloni che 
l'assenza dello stemma sarebbe giustificata dalla morte del cardinal 
Ludovico (20 aprile 1600) ad opera non ancora conclusa, non appare 
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adeguata. Bisognerebbe pensare al venir meno da parte degli eredi del 
cardinale di impegni da questo assunti, mentre questa continuità è 
invece, come già accennato, ben documentata.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente straniero in Italia

CDGS - Indicazione 
specifica

Stato della Città del Vaticano

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS RM 205116

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Titi F.

BIBD - Anno di edizione 1763

BIBH - Sigla per citazione 00000081

BIBN - V., pp., nn. p. 29

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Nibby A.

BIBD - Anno di edizione 1838

BIBH - Sigla per citazione 00000211

BIBN - V., pp., nn. v. II, p. 395

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Caterbi G.

BIBD - Anno di edizione 1858

BIBH - Sigla per citazione 00000049

BIBN - V., pp., nn. pp. 77-78

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Serra L.

BIBD - Anno di edizione 1909

BIBH - Sigla per citazione 00000071

BIBN - V., pp., nn. p. 11

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Mancini G.

BIBD - Anno di edizione 1923

BIBH - Sigla per citazione 00000209
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BIBN - V., pp., nn. p. 59

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Huetter L./ Lavagnino E.

BIBD - Anno di edizione 1934

BIBH - Sigla per citazione 00000050

BIBN - V., pp., nn. p. 33

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Huetter L./ Lavagnino E.

BIBD - Anno di edizione 1958

BIBH - Sigla per citazione 00000051

BIBN - V., pp., nn. p. 33

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Abromson M. C.

BIBD - Anno di edizione 1976

BIBH - Sigla per citazione 00000070

BIBN - V., pp., nn. p. 205

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Gigli L.

BIBD - Anno di edizione 1980

BIBH - Sigla per citazione 00000052

BIBN - V., pp., nn. v. I, p. 210

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Spear R. E.

BIBD - Anno di edizione 1982

BIBH - Sigla per citazione 00000072

BIBN - V., pp., nn. v. I, p. 138

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Titi F.

BIBD - Anno di edizione 1987

BIBH - Sigla per citazione 00000082

BIBN - V., pp., nn. v. I, p. 19

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Macioce S.

BIBD - Anno di edizione 1990

BIBH - Sigla per citazione 00000453
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BIBN - V., pp., nn. p. 143

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Mochi Onori L.

BIBD - Anno di edizione 1992

BIBH - Sigla per citazione 00001704

BIBN - V., pp., nn. p. 431

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Mandruzzo Europa

BIBD - Anno di edizione 1993

BIBH - Sigla per citazione 00001250

BIBN - V., pp., nn. passim

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Carloni L.

BIBD - Anno di edizione 1994

BIBH - Sigla per citazione 00000073

BIBN - V., pp., nn. pp. 50-51

MST - MOSTRE

MSTT - Titolo Claudio Ridolfi. Un pittore veneto nelle Marche del '600

MSTL - Luogo Corinaldo

MSTD - Data 1994

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1996

CMPN - Nome Cola M. C.

FUR - Funzionario 
responsabile

Pedrocchi A. M.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/Ricci D.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2000

AGGN - Nome Barbieri R.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006
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AGGN - Nome ARTPAST/Ricci D.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


